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Regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale  3  novembr e  2020,  n.  32  

Quinta  com m i s s i o n e  perm a n e n t e .  Com m i s s i o n e  Poli t i ch e  europ e e  e  ses s i o n e  europ e a  
del  Consig l io  regio n a l e .   Sedut e  in  modal i t à  tele m a t i c a .  Modifi ch e  al  rego la m e n t o  
intern o  24  febbraio  201 5 ,  n.  27  (Reg o l a m e n t o  intern o  dell’Ass e m b l e a  legi s la t iva  
regio n a l e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  110,  parte  prima,  del  06.11.2020  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  primo,  terzo,  quinto  e  nono,  della  Costituzione;

Visti  l’articolo  3,  l’articolo  4,  comma  1,  letter e  b),  i),  n),  r),  l’articolo  11,  comma  2,  l’articolo  19
bis,  l’articolo  70  e  l’articolo  71  dello  Statu to;

Vista  la  legge  5  giugno  2003,  n.  131  (Disposizioni  per  l’adegua m e n t o  dell’ordinam e n to  della
Repubblica  alla  legge  costituzionale  18  ottobre  2001,  n.  3);

Vista  la  legge  24  dicembr e  2012,  n.  234  (Norme  genera li  sulla  par tecipazione  dell’Italia  alla
formazione  e  all’attuazione  della  norma tiva  e  delle  politiche  dell’Unione  europea);

Vista  la  legge  regionale  22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo
internazionale  della  regione  Toscana);

Visto  l’articolo  73  del  decre to- legge  17  marzo  2020  n.  18  (Misure  di  potenziam en to  del  Servizio
sanita r io  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavora to ri  e  imprese  connesse
all'emer g e nz a  epidemiologica  da  COVID- 19)  conver ti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  24  aprile
2020,  n.  27;

Consider a to  quanto  segue:

1.  L’istituzione  della  Quinta  Commissione  – Istruzione,  formazione,  beni  e  attività  cultura li  – è
finalizzata  a  razionalizza re  i lavori  del  Consiglio  regionale  att raver so  l’attribuzione  ad  essa  delle
compete nze  attualmen t e  att ribui te  alla  Seconda  Commissione  in  mate ria  di  dirit to  allo  studio  e
istruzione,  ricerca  e  universi tà ,  formazione  e  orien tam en t o  professionale,  relazioni  tra  scuola  e
lavoro,  beni  e  attività  culturali,  e  att ribui te  alla  Quar ta  Commissione  in  mate ria  di  edilizia
scolastica;

2.  In  consider azione  della  rilevanza  del  ruolo  assegna to  alle  Regioni  nel  contesto  europeo  e
nazionale,  sono  riorganizzat e  le  procedur e  relative  alla  partecipazione  del  Consiglio  regionale
alla  formazione  e  attuazione  del  dirit to  europeo,  introducen do  specifiche  disposizioni  nel
regolame n to  interno  24  febbraio  2015,  n.  27  (Regolame n to  interno  dell’Assemblea  legislativa
regionale)  rafforza tive  del  ruolo  del  Consiglio  regionale;

3.  È  resa  costan te  la  presenza  del  Consiglio  regionale  nell’ambito  dei  procedime n t i  relativi  alla
formazione  degli  atti  europei  di  interes se  della  Regione  e  nell’attuazione  ed  esecuzione  degli
accordi  internazionali  e  degli  atti  dell’Unione  Europea  mediante  l’istituzione  della  Commissione
politiche  europee  e  relazioni  internazionali,  alla  quale  è  assegn a to  un  ruolo  centra le  nella
trat t azione  dei  temi  concern en t i  le  politiche  europee.  Essa  è,  infatti,  istituita  ai  sensi
dell’ar ticolo  19  bis  dello  Statu to  per  rafforza re  la  posizione  istituzionale  della  Regione
nell’ambito  delle  prerog a t ive  ad  essa  riconosciu t e  dall’ar t icolo  117,  comma  quinto,  della
Costi tuzione;
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4.  I  lavori  del  Consiglio  regionale  in  tema  di  ques tioni  afferen t i  all’Unione  europea  sono
razionalizzati  att rave rso  l’istituzione  della  sessione  europea  annuale ,  la  quale  costi tuisce  il
luogo  istituzionale  di  confronto  tra  la  Giunta  e  il  Consiglio  regionale  sulle  tematiche  europee;
nel  corso  della  sessione  europea  viene  esamina t a  la  relazione  program m a t ica  annuale  del
Governo  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  1,  lette ra  a),  della  l.  234/2012  con  la  quale  sono  indicati  in
par ticolare  gli  orientam e n t i  e  le  priori tà  relativi  al  processo  di  integr azione  europea ,  ai  profili
istituzionali  e  a  ciascun a  politica  dell'Unione  europea ;

5.  Consider a to  il  gener ale  dovere  del  Consiglio  regionale  di  render e  costan te  il  proprio
funzionam e n to  in  caso  di  situazioni  di  particolar e  gravità ,  anche  dovute  alla  dichiarazione  di
stato  di  emerge nza  nazionale  o  regionale ,  ai  fini  della  convocazione  delle  sedute  l’Ufficio  di
presidenza  è  autorizza to  ad  emana r e  norme  deroga to rie  al  reg.  int.  c.r.  27/2015;

6.  In  tale  contes to  possono  esser e  previste  sedute  in  modali tà  telema tica  per  il  Consiglio
regionale,  le  commissioni  consiliari,  la  conferenza  dei  presiden ti  dei  gruppi  consiliari  e  l’Ufficio
di  presidenza  ed  altri  organi  ed  organismi  consiliari,  anche  in  conformità  ai  principi  del  decre to-
legge  17  marzo  2020  n.  18  (Misure  di  potenziam en to  del  Servizio  sanita rio  nazionale  e  di
sostegno  economico  per  famiglie,  lavora tori  e  imprese  connesse  all'emer g e nza  epidemiologica
da  COVID- 19)  conver t i to ,  con  modificazioni,  dalla  legge  24  aprile  2020,  n.  27,  il  quale  prevede,
all’ar ticolo  73,  semplificazioni  in  mate ria  di  organi  collegiali  mediante  lo  svolgimen to  delle
sedute  in  videoconfe renza ,  anche  ove  tale  modalità  non  sia  previs ta  negli  atti  regolamen t a r i
interni ,  garan ten do  comunqu e  la  certezza  nell'ident ificazione  dei  partecipan t i  e  la  sicurezza
delle  comunicazioni;

7.  Le  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  regolame n to  sono  dichiara t e  urgen ti  ai  sensi
dell’ar ticolo  186,  comma  4,  del  reg.  int.  c.r.  27/2015,  in  consider azione  della  necessi tà  della  loro
applicazione  immediat a  all’avvio  della  legisla tu r a .

Approva  il seguen t e  regolame n to  interno

 Art.  1  
  Compete n z e  delle  com missioni  permane n t i .  Modifiche  all’articolo  26  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  

 1.  Dopo  la  lette ra  d)  del  comma  1  dell’articolo  26  del  regolame n to  interno  24  febbraio  2015,  n.  27
(Regolame n to  interno  dell’Assemblea  legislativa  regionale)  è  inseri ta  la  seguen t e:  

 “ d  bis)  Quinta  Commissione  – Istruzione,  formazione,  beni  e  attività  culturali  ”.  

 2.  Dopo  la  lette ra  e)  del  comma  1  dell’articolo  26  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  è  inseri ta  la  seguen t e :  

 “ e  bis)  Commissione  politiche  europee  e  relazioni  internazionali  ”.  

 3.  Al  comma  2  dell’articolo  26  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  le  parole:  “  letter a  d)  ”  sono  sostituite  dalle
seguen t i:  “ letter a  d  bis)  ”.  

 4.  Dopo  il comma  4  dell’articolo  26  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 4  bis.  Le  competenze  della  Commissione  politiche  europee  e  relazioni  internazionali  sono  quelle  di  cui
all’articolo  19  bis  dello  Statu to  e  sono  disciplinat e  dall’articolo  62  bis.  ”.  

 Art.  2  
  Composizione  delle  com missioni  permane n t i .  Modifiche  all’articolo  27  del  reg.  int.  c.r.

27/2015  

 1.  Al comma  4  dell’articolo  27  del  reg.  int.  c.r.  27/2015,  dopo  le  parole:  “  commissione  di  cont rollo  ”
sono  aggiunt e  le  seguen t i:  “  e  la  commissione  politiche  europee  e  relazioni  internazionali  ”.  

 Art.  3
  Commissioni  istituzionali.  Sosti tuzione  dell’articolo  60  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  

 1.  L’articolo  60  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  60  - Commissioni  istituzionali  

  1.  Il  Consiglio  regionale  può  istituire ,  a  maggioranza  dei  due  terzi  dei  consiglieri,  commissioni
istituzionali  per  la  tra t tazione  di  temi  di  par ticola r e  e  continua t ivo  interes se  general e  in  ambito
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regionale .  

 2.  Per  la  costituzione  e  l’esercizio  delle  attività  delle  commissioni  istituzionali  si  applicano,  in  quanto
compa tibili,  le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  relative  alle  commissioni  perma n e n ti .  

 3.  Le  commissioni  istituzionali  si  riuniscono  in  giorni  fissi  che  non  coincidono  con  le  sedute  delle
commissioni  permane n t i  definite  dall’ufficio  di  presidenza  ai  sensi  dell’articolo  34,  comma  2.  ”.  

 Art.  4
  Com missione  politiche  europee  e  relazioni  internazionali.  Inserimen to  dell’articolo  62  bis  nel

reg.  int.  c.r.  27/2015  

 1.  Dopo  l’articolo  62  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Articolo  62  bis  - Commissione  politiche  europee  e  relazioni  internazionali  

 1.  La  Commissione  politiche  europee  e  relazioni  internazionali  è  istituita  ai  sensi  dell’ar ticolo  19  bis
dello  Statu to  per  rafforzare  la  posizione  istituzionale  della  Regione  nell’ambito  delle  preroga t ive  ad
essa  riconosciu t e  dall’ar ticolo  117,  quinto  comma,  della  Costituzione,  ai  fini  della  par tecipazione  alle
decisioni  diret te  alla  formazione  degli  atti  norma tivi  europei  e  all’attuazione  ed  esecuzione  degli
accordi  internazionali  e  degli  atti  dell’Unione  Europea .  

 2.  La  commissione  svolge  le  seguen t i  funzioni:  

 a)  provvede  alla  formulazione  delle  osservazioni  del  Consiglio  regionale  sui  proget t i  di  atti  pervenu t i  ai
sensi  dell’ar ticolo  24,  comma  1,  della  legge  24  dicembr e  2012,  n.  234  (Norme  genera li  sulla
partecipazione  dell'I talia  alla  formazione  e  all'at tuazione  della  normativa  e  delle  politiche  dell'Unione
europea) ,  ai  fini  della  par tecipazione  del  Consiglio  medesimo  alla  fase  ascenden t e  di  formazione  degli
atti  normativi  dell’Unione  europea;  

 b)  in  coordina m e n to  con  le  commissioni  perma n e n ti  compete n t i  per  mate ria ,  anche  raccorda n dosi  con  i
compete n t i  uffici  della  Giunta  regionale ,  provvede,  ai  sensi  dell’articolo  25  della  l.  234/2012,  a
formulare  le  osservazioni  concerne n t i  la  verifica  del  principio  di  sussidia rie t à  di  cui  all’articolo  8  della
medesima  legge  sugli  atti  dell’Unione  europea ,  pervenu t i  al  Consiglio  regionale;  

 c)  trasme t t e  le  osservazioni  formula te  ai  sensi  delle  lette r e  a)  e  b)  al  Presiden t e  del  Consiglio  regionale
ai  fini  del  loro  invio  alle  Camere  in  tempo  utile  per  l’esame  parlame n t a r e ,  nonché  ai  fini  della
contes tua le  comunicazione  alla  Conferenza  dei  presiden t i  delle  assemblee  legislative  delle  Regioni  e
delle  Province  autonom e  in  applicazione  dell’ar ticolo  25  della  l.  234/2012;  

 d)  esprime  parere  referen t e  sulla  legge  europea  regionale  previs ta  dall’articolo  7  della  legge  regionale
22  maggio  2009,  n.  26  (Disciplina  delle  attività  europee  e  di  rilievo  internazionale  della  Regione
Toscana) .  Su  tale  legge,  per  le  par ti  relative  alle  mate rie  di  rispe t tiva  competenza ,  è  richies to  il
pare re  seconda rio  di  tutte  le  commissioni  perma ne n t i  ai  sensi  dell’ar ticolo  44;  

 e)  esprime  parere  seconda rio  sugli  atti  regionali  attua tivi  degli  atti  dell’Unione  Europea  e  su  quelli  di
adegua m e n to  alle  sentenze  della  Corte  di  giustizia  dell’Unione  Europea;  

 f) provvede,  per  quanto  compatibili,  all’esercizio  delle  competenze  di  cui  all’articolo  32;  

 g)  assicura  il  suppor to  trasver sal e  alle  commissioni  perman e n t i  e  all’ufficio  di  presidenza  fornendo
docume n t azione  di  approfondime n to  sulle  tematiche  di  rilievo  dell'Unione  europea ;  

 h)  svolge  l’analisi  dei  fondi  europei  e  del  loro  utilizzo  da  parte  della  Regione;  

 i) cura  studi  e  ricerche  sulle  politiche  europee  e  sulle  tematiche  internazionali.  ”.  

 Art.5  
  Composizione  e  durata  in  carica  della  com missione  politiche  europee  e  relazioni

internazionali.  Inserime n to  dell’articolo  62  ter  nel  reg.  int.  c.r.  27/2015  

 1.  Dopo  l’articolo  62  bis  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  è  inseri to  il seguen t e :  

  “ Articolo  62  ter  - Composizione  e  dura ta  in  carica  della  commissione  politiche  europee  e  relazioni
internazionali  

 1.  La  commissione  politiche  europee  e  relazioni  internazionali  è  composta  secondo  le  modalità  e  le
procedur e  di  cui  all’articolo  27.  

 2.  Possono  far  par te  della  commissione  anche  consiglieri  assegn a t i  ad  altre  commissioni  perma n en t i .  

 3.  La  commissione  elegge  al  suo  interno  il  presiden t e ,  il  vicepre siden t e  ed  il  vicepresiden t e  segre t a r io
secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  30.  

 4.  Per  quanto  non  diversa m e n t e  stabilito,  alla  commissione  politiche  europee  e  relazioni  internazionali
si  applicano,  in  quanto  compatibili,  le  disposizioni  relative  alle  commissioni  perman e n t i .”  . 
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 Art.  6  
  Sessione  europea  del  Consiglio  regionale.  Inserimen to  dell’articolo  165  bis  nel  reg.  int.  c.r.

27/2015  

 1.  Dopo  l’articolo  165  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  165  bis   Sessione  europea  del  Consiglio  regionale  

 1.  I  lavori  del  Consiglio  regionale  concerne n t i  la  par tecipazione  della  Regione  al  processo  normativo
dell’Unione  europea  sono  organizzati  nell’ambito  della  sessione  europea  annuale .  

 2.  La  sessione  europea  annuale  è  convoca ta  entro  il mese  di  marzo  di  ogni  anno  e  prevede  l’esame  degli
strumen t i  di  progra m m a zione  politica  delle  istituzioni  europee,  della  relazione  program m a t i ca
annuale  del  Governo  di  cui  all’ar ticolo  13,  comma  1,  lette r a  a),  della  l.  234/2012,  della  relazione  sullo
stato  di  conformit à  dell’ordina me n to  regionale  al  dirit to  dell’Unione  europea  e  della  legge  europea
regionale .  ”.  

 Art.  7  
  Disposizioni  derogatorie.  Sedute  in  modalità  telematica.  Inserim en to  dell’articolo  186  bis  nel

reg.  int.  c.r.  27/2015  

 1.  Dopo  l’articolo  186  del  reg.  int.  c.r.  27/2015  è  inserito  il seguen t e :  

 “ Art.  186  bis  - Disposizioni  deroga to rie .  Sedute  in  modalità  telematica  

 1.  In  caso  di  situazioni  di  par ticola re  gravità ,  anche  dovute  alla  dichiarazione  di  stato  di  emerge nz a
nazionale  o  regionale ,  l’ufficio  di  presidenza ,  sentiti  i  presiden t i  dei  gruppi  consiliari  e  il  portavoce
dell’opposizione,  può,  con  propria  deliberazione  emana r e  norme  deroga to rie  al  present e  regolame n to .
Tali  disposizioni,  immedia t a m e n t e  applicabili,  con  efficacia  tempora le  limitata  e,  comunqu e ,  con
validità  non  superiore  a  sei  mesi,  eventualme n t e  rinnovabili  al  perdu ra r e  della  situazione  che  ne  ha
dete rmina to  l’emanazione,  possono  prevede r e  lo  svolgimen to  di  sedute  in  modalità  telematica  per  il
Consiglio  regionale,  le  commissioni  consiliari,  la  conferenza  dei  presiden t i  dei  gruppi  consiliari,
l’ufficio  di  presidenza  ed  altri  organi  ed  organismi  consiliari.  

 2.  Per  sedute  in  modalità  telematica  si  intendono  le  sedute  con  partecipazione  a  distanza  dei  consiglieri
regionali,  in  tutto  o  in  parte ,  att rave r so  l’utilizzo  di  idonei  strumen ti  telema tici  atti  a  garan t i re
l’identificazione  certa  del  par tecipan te ,  la  comunicazione  in  tempo  reale  a  due  vie,  il  collegame n to
simultaneo  di  tutti  i compone n ti  e  l’espressione  del  voto  a  scru tinio  palese  e  segre to.  

 3.  Le  sedute  delle  commissioni  consiliari,  della  conferenza  dei  presiden t i  dei  gruppi  consiliari  e
dell’ufficio  di  presidenza  possono  svolgersi  in  modalità  telema tica  in  tutto  o  in  par te  anche  al  di  fuori
delle  situazioni  di  cui  al  comma  1.  In  tal  caso  si  applicano  le  modalità  di  svolgimento  stabilite  con  la
deliberazione  dell’ufficio  di  presidenza  di  cui  al  comma  1.  ”.  

 Art.  8  
  Modifiche  alla  tabella  allegata  al  reg.  int.  c.r.  27/2015  

 1.  Alla  tabella  denomina t a  “NUOVO  ASSETTO  DELLE  COMMISSIONI  PERMANENTI”  allegat a  al  reg.
int.  c.r.  27/2015  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:  
 a)  nell’elenco  delle  mater ie  attribui te  alla  Prima  Commissione  consiliare  è  soppres sa  la  seguen t e:  

1)  Informazione  e  Comunicazione  
b)  la  denominazione  “ SECONDA  COMMISSIONE  – Sviluppo  economico  e  rurale,  cultura ,  istruzione,

formazione  ”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “  SECONDA  COMMISSIONE  –  Sviluppo  economico  e
rurale  ”;  

c)  nell’elenco  delle  mater ie  attribui te  alla  Seconda  Commissione  sono  soppres se  le  seguen t i:  

1)  Dirit to  allo  studio  e  istruzione  

2)  Ricerca  e  universi tà  

3)  Formazione  e  orient am e n t o  professionale  

4)  Relazioni  tra  scuola  e  lavoro  

5)  Beni  e  attività  culturali  
e  sono  aggiunte  le  seguen t i:  

1)  Energia  

2)  Bonifica  ed  irrigazione  
d)  nell’elenco  delle  mater ie  attribui te  alla  Quar ta  Commissione  sono  soppress e  le  seguen t i:  

1)  Energia  
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2)  Bonifica  ed  irrigazione  

3)  Edilizia  scolastica  
e)  dopo  la  QUARTA COMMISSIONE  e  il relativo  elenco  di  mater ie ,  sono  inserite  le  seguen t i  parole:  

 “ QUINTA  COMMISSIONE  – Istruzione,  formazione,  beni  e  attività  culturali  

 1)  Diritto  allo  studio  e  istruzione  

 2)  Edilizia  scolas tica  

 3)  Ricerca  e  universi tà  

 4)  Formazione  e  orient am e n t o  professionale  

 5)  Relazioni  tra  scuola  e  lavoro  

 6)  Beni  e  attività  culturali  

 7)  Informazione  e  comunicazione  ”.  

 Art.  9
  Entrata  in  vigore  

 1.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  186,  comma  4,  del  reg.  int.  c.r.  27/2015,  le  modifiche  regolamen t a r i  dispos te
con  il present e  regolamen to  sono  dichia ra t e  urgent i  ed  entrano  in  vigore  il giorno  successivo  alla  data
di  pubblicazione  dello  stesso  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  03/1 1 / 2 0 2 0
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